
I DOMENICA DI AVVENTO A 
 

SALUTO 

Il Dio della speranza,  

giudice e arbitro fra molti popoli,  

sia con tutti voi. 
 

MONIZIONE INIZIALE 

Lett./Sac. [La prima candela, accesa sulla corona di rami 

verdi e di luci, ci ricorda che] Oggi è la prima domenica del 

tempo d’Avvento, tempo che invita a vivere l’attesa della 

venuta di Gesù e a mantenere viva la tensione verso 

l’incontro con lui. Per ogni cristiano l’attesa di Gesù è un 

tempo sconvolgente della propria vita: chiede conversione, 

ossia un continuo mutamento di direzione, dalle mode del 

mondo alla sequela di Cristo, il solo che può rivelarci il volto 

del Padre. 
 

A) ATTO PENITENZIALE 

Sac. «La nostra salvezza è vicina», ci ricorderà tra poco 

l’apostolo Paolo, «comportiamoci onestamente, come in 

pieno giorno». Allora, chiediamo al Padre misericordia e 

perdono, per la nostra tiepidezza nel vivere la fede e andare 

incontro prontamente al Cristo che viene. 

 

Confesso a Dio onnipotente… 
 

Oppure: 

- Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato. 

- Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci … 



Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  

[Signore, pietà / Kyrie, eleison] 
 

Oppure: 

 Tu, che sei venuto nel mondo per salvarci: Kyrie, eleison. 

 Tu, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito: 

Christe, eleison. 

 Signore, che verrai un giorno a giudicare le nostre opere: 

Kyrie, eleison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  

B) ASPERSIONE CON L’ACQUA BENEDETTA 

Si può fare al posto dell’atto penitenziale 

Sac. «La nostra salvezza è vicina», ci ricorderà tra poco 

l’apostolo Paolo, «comportiamoci onestamente, come in 

pieno giorno». Allora, con questo rito di aspersione, 

chiediamo al Padre di rinvigorire in noi la forza del 

battesimo che abbiamo ricevuto e, vinte le nostre tiepidezze 

nel vivere la fede, andiamo incontro prontamente al Cristo 

che viene. Acclamiamo [e cantiamo]: Gloria a te, o Signore! 

T. Gloria a te, o Signore! 

 Padre, chiamandoci al battesimo riunisci tutti i popoli sul 

monte della tua gloria: Gloria a te, o Signore! 

 Cristo, nel battesimo fai morire le opere delle tenebre e 

ci rivesti delle armi della tua luce: Gloria a te, o Signore! 

 Spirito della vita, al tempo di Noè dalle acque del diluvio 

hai fatto nascere una umanità nuova: Gloria a te, o Signore! 

 



O Dio, che raduni la tua chiesa, sposa e corpo del Signore,  

nel giorno memoriale della risurrezione,  

benedici il tuo popolo e ravviva in noi 

per mezzo di quest’acqua  

il gioioso ricordo e la grazia  

della prima Pasqua nel battesimo.  

Per Cristo nostro Signore.  

Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il 

popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto 

si esegue un canto battesimale adatto. Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a 

mani giunte: 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 

celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 

alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore. 
 

 

Non si dice il Gloria. 

 

 

COLLETTA 

O Dio, nostro Padre,  

suscita in noi la volontà di andare incontro  

con le buone opere al tuo Cristo che viene,  

perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria  

a possedere il regno dei cieli.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

 

 



Oppure: 

O Dio, che per radunare tutti i popoli nel tuo regno 

hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, 

donaci uno spirito vigilante, 

perché, camminando sulle tue vie di pace, 

possiamo andare incontro al Signore 

quando verrà nella gloria. 

Egli è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  
 
 

Credo in un solo Dio, 

Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili ed invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà.  

Amen. 

 



PREGHIERA UNIVERSALE 

Introduzione: 

Il Signore viene a salvarci e a costruire il suo regno. 

Chiediamo un segno della sua potenza e della sua 

misericordia.   

Preghiamo insieme e cantiamo [diciamo]: Signore, venga 

per noi il tuo regno!  

 

Conclusione formulario 1 (rivolto al Padre): 

Ci soccorra il tuo Santo Spirito, o Dio fonte della vita, 

perché il nostro impegno evangelico diventi germe dei nuovi 

cieli e della nuova terra che il Cristo verrà a instaurare 

nell'ultimo giorno. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Conclusione formulario 2 (rivolto al Figlio): 

Cristo Gesù, risveglia la tua forza e vieni; fedele alla tua 

promessa, resta con la tua Chiesa ogni giorno, sino alla fine 

del mondo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
  

 

 

 

 

 
INVITO AL PADRE NOSTRO 

Non sappiamo in quale giorno verrà il Signore, ma sappiamo 

bene come attendere e invocare la sua venuta. Facciamolo 

ancora una volta con le parole che lui, il Signore, ci ha 

insegnato: Padre nostro… 
 



PREGHIERA ALLO SCAMBIO DEL SEGNO DI PACE 

Signore e onnipotente Dio, Gesù Cristo, re della gloria, 

sei pace sicura e amore eterno; 

illumina la profondità del nostro essere 

con lo splendore della tua pace 

e rendi limpido il nostro spirito  

con la dolcezza della tua carità; 

affinché, pacificati interiormente, 

attendiamo te, autore della pace, 

nostro custode e protettore 

nelle alterne vicende del mondo 

Fa’ che siamo assidui operatori di pace 

da meritare, quale giusta ricompensa,  

l’eterna gioia nella gloria della tua venuta. 

Poiché tu solo sei la nostra pace  

e l’amore indistruttibile, 

tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

Missale Hispano-Mozarabicum, Toledo 1991,  

De Adventu Domini 
 

 

 

DOPO LA COMUNIONE 

La partecipazione a questo sacramento,  

che a noi pellegrini sulla terra  

rivela il senso cristiano della vita,  

ci sostenga, o Signore, nel nostro cammino  

e ci guidi ai beni eterni.  

Per Cristo nostro Signore.  
 

 



BENEDIZIONE 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen. 

 

 

BENEDIZIONE SOLENNE (facoltativa) 

Il Signore sia con voi. 
Stende le mani sull'assemblea: 

Dio, che vi dà la grazia di celebrare  

la prima venuta del suo Figlio unigenito  

e di attenderne l’avvento glorioso,  

vi santifichi con la luce della sua visita. 

Nel cammino di questa vita,  

Dio vi renda saldi nella fede,  

gioiosi nella speranza, operosi nella carità.  

Voi, che vi rallegrate  

per la venuta nella carne del nostro Redentore,  

possiate godere la gioia della vita eterna  

quando egli verrà nella sua gloria. 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo,  

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

 
CONGEDO 

Da credenti operosi e vigilanti, camminate nella luce del 

Signore. Andate in pace. 
 

 



I DOMENICA DI AVVENTO A 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 1 

 

1. Padre buono, ti affidiamo tutta la Chiesa: sia sempre più 

segno vivo della vocazione di tutti gli uomini a formare 

un solo popolo, in mezzo alle tribolate vicende della 

storia. Noi ti preghiamo. 

2. Signore, guarda alle nazioni della terra: la ricerca sincera 

della pace affretti i tempi di una nuova umanità; fa’ che 

le spade diventino aratri, le lance falci, e il denaro speso 

per la guerra diventi pane e possibilità di sviluppo per i 

poveri. Noi ti preghiamo. 

3. Padre buono, ti supplichiamo per coloro nei quali la 

durezza della vita ha spento ogni speranza: la nostra 

preghiera e la nostra fraternità facciano rifiorire la fiducia 

e la volontà di impegnarsi per un domani migliore. Noi ti 

preghiamo. 

Padre del mondo futuro, ti invochiamo per i nostri fratelli / il nostro 

fratello / la nostra sorella __________________________________: 

fa’ splendere su di loro / lui / lei il tuo volto di luce e accoglili / 

accoglilo / accoglila sul tuo monte santo nella Gerusalemme del cielo. 

Noi ti preghiamo. 

4. Padre della gioia, ti invochiamo per ognuno di noi e per 

la nostra comunità: svegliaci con la tua Parola e fa’ che, 

guardando la vita e la storia alla luce della risurrezione, 

sappiamo seminare speranza e camminare verso il futuro 

che tu solo può darci. Noi ti preghiamo. 

 
 



I DOMENICA DI AVVENTO A 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 2 

 

1. Signore, ci vuoi vigilanti in attesa del tuo avvento 

glorioso: sveglia i credenti dal sonno del male e suscita 

l’impegno di vivere onestamente per venire con gioia 

incontro a te. Noi ti preghiamo. 

2. Signore, tu sei giudice fra le genti e arbitro fra molti 

popoli: fa’ che nessuna nazione si eserciti più nell’arte 

della guerra né un popolo alzi più la spada contro un altro 

popolo, e gli strumenti di morte siano trasformati in 

strumenti di progresso per tutti. Noi ti preghiamo. 

3. Signore, quando sei venuto in umiltà a Betlemme hai 

compiuto le promesse dei profeti e ci hai aperto la via 

dell’eterna salvezza: infondi negli sfiduciati il coraggio 

di credere alla tua parola e di attendere nella speranza il 

tuo ritorno. Noi ti preghiamo. 

Signore, rivesti di te i nostri fratelli / il nostro fratello / la nostra 

sorella _________________________________________________: 

fa’ splendere su di loro / lui / lei il tuo volto di luce e accoglili / 

accoglilo / accoglila sul tuo monte santo nella Gerusalemme del cielo. 

Noi ti preghiamo. 

4. Signore, spesso viviamo nell’indifferenza dimenticando 

che sei presente nella nostra storia: aiutaci a rivestirci di 

te per non seguire l’egoismo nei suoi desideri. Noi ti 

preghiamo. 

 

 



I DOMENICA DI AVVENTO A 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 3 
 

1. Ti invochiamo per la Chiesa: tu la mandi sulle strade 

degli uomini a portare la salvezza. Accompagna e 

sostieni tutti coloro che condividono la notte della fame, 

del sopruso, dell’abbandono. Rendili testimoni di 

speranza. Ti preghiamo. 

2. Ti invochiamo per coloro che governano i popoli: tu 

affidi loro un compito importante. Ridestino la fiducia 

nell’avvenire. Non cedano alla tentazione dell'orgoglio o 

alla brama di ricchezze. Siano servi leali e saggi del loro 

Paese. Ti preghiamo. 

3. Ti invochiamo per gli uomini e le donne che attraversano 

un tempo di prova: tu non lasci mancare loro la tua luce. 

Dona loro la forza di affrontare i momenti difficili. 

Allontana la disperazione e metti accanto a loro dei 

fratelli e delle sorelle. Ti preghiamo. 

4. Ti invochiamo per coloro che hanno il compito di 

educare alla fede, catechisti, predicatori, animatori dei 

gruppi: tu chiedi loro di camminare assieme ai cristiani, 

per orientare la loro ricerca e il loro impegno. Apri il loro 

cuore alla tua parola. Ti preghiamo. 

5. Ti invochiamo per noi che siamo qui per vivere un nuovo 

tempo di grazia: risveglia in noi il desiderio di te e la 

certezza che vale la pena affrontare con gioia il cammino 

che disegni davanti a noi, per ricevere e donare speranza. 

Ti preghiamo. 
 



I DOMENICA DI AVVENTO  A 
 

Foglio per il commentatore 

 

Monizione iniziale, dopo il saluto del sacerdote 

 [La prima candela, accesa sulla corona di rami verdi e di 

luci, ci ricorda che] Oggi è la prima domenica del tempo 

d’Avvento, tempo che invita a vivere l’attesa della venuta di 

Gesù e a mantenere viva la tensione verso l’incontro con lui. 

Per ogni cristiano l’attesa di Gesù è un tempo sconvolgente 

della propria vita: chiede conversione, ossia un continuo 

mutamento di direzione, dalle mode del mondo alla sequela 

di Cristo, il solo che può rivelarci il volto del Padre.  

 

Commento unico alla Liturgia della Parola 

Disponiamoci all’ascolto della Parola di Dio. Le tre letture 

di oggi sono ricche di speranza; sono un invito a svegliarci 

dal sonno, per cogliere la presenza di Gesù, il Signore, che 

vuole radunare tutti i popoli in Gerusalemme, la città santa, 

per dare alla storia una svolta di pace. 

Oppure: 

Alla prima lettura. Dio non può accettare che continuino 

ancora le guerre, le ingiustizie, la corruzione. E si impegna 

a far sorgere un mondo di pace e fraternità. 

Alla seconda lettura. Il Signore ritornerà. Ecco perché il 

cristiano è invitato ad uscire dal sonno e a rivestirsi della 

luce di Cristo. 

 


